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Comunicato stampa 
Lussemburgo, 18 giugno 2019 

La Corte dei conti europea valuta 
l’impegno dell’UE nella lotta contro la 
povertà infantile 
La Corte dei conti europea sta conducendo un audit per valutare se gli interventi dell’UE 
contribuiscano a ridurre la povertà infantile negli Stati membri. In particolare, la Corte 
analizzerà l’efficacia della strategia e dei finanziamenti dell’UE nel sostenere le attività degli 
Stati membri volte a ridurre la povertà infantile. 

In base agli ultimi dati Eurostat, quasi 24 milioni di bambini/e e ragazzi/e di età inferiore ai 
18 anni nell’UE sono a rischio di povertà o di esclusione sociale, ossia vivono in famiglie che si 
trovano in almeno una di queste tre situazioni: rischio di povertà in termini di reddito, grave 
privazione materiale o intensità di lavoro molto bassa. La lotta contro la povertà e l’esclusione 
sociale è al centro della strategia “Europa 2020”. Inoltre, la questione specifica della povertà 
infantile occupa un posto di primo piano nell’agenda dell’UE dopo la proposta del Parlamento 
europeo di un sistema di garanzia dell’infanzia per il 2021-2027. 

La Corte ha pubblicato oggi una rassegna preliminare all’audit sulla risposta dell’UE alla povertà 
infantile. Questo tipo di documento fornisce ragguagli su un compito di audit in corso e intende 
costituire una fonte di informazione per tutti coloro che sono interessati alla politica o ai 
programmi oggetto dell’audit. 

“Almeno un bambino su quattro nell’UE vive in condizioni di povertà. Investimenti a un costo 
relativamente basso durante l’infanzia possono generare benefici per tutta la vita, non solo per i 
diretti interessati, ma anche per l’intera la società e l’economia nel suo complesso”, ha dichiarato 
Tony Murphy, il Membro della Corte dei conti europea responsabile dell’audit. “Le conclusioni 
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del nostro audit e relative raccomandazioni valuteranno se le iniziative e il sostegno finanziario 
dell’UE sono adeguate a sostenere gli Stati membri nella lotta contro la povertà infantile.” 

Tale lotta è di competenza degli Stati membri, ma la Commissione europea può integrare e 
sostenere le azioni nazionali contro la povertà infantile. Le iniziative e gli strumenti di intervento 
dell’UE includono il Pilastro europeo dei diritti sociali e il Semestre europeo, nonché la 
raccomandazione “Investire nell’infanzia”. Inoltre, sono disponibili finanziamenti UE per la lotta 
alla povertà infantile, principalmente nel quadro del Fondo sociale europeo. 

L’audit valuterà in che modo la Commissione ha affrontato la lotta alla povertà infantile nel 
periodo 2014-2020. A tal fine, gli auditor della Corte esamineranno la pertinenza e l’efficacia degli 
interventi della Commissione volti a:  

o sostenere la riduzione della povertà infantile nell’UE attraverso i meccanismi disponibili;  

o contribuire alle iniziative attuate dagli Stati membri per lottare contro la povertà infantile 
con l’aiuto dei fondi dell’UE.  

 

 

Nota agli editori 

La pubblicazione della relazione di audit è prevista nel 2020. 
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